
I ragazzi fumano per starecon gli al tri
e condividere
È infatti nelgruppo dei pari dove,di nascosto
dai genitori, di solito avvienel'iniziazione. Gli

adolescenti, lo conferma la recente ricerca
sul tabagismocondotta da GPF - Inspiring

Researchper LILT, hannoun vissuto ambiva-

lente rispetto al fumo, nonchéuna percezione
distorta del pericolo:èqualcosadi sgradevole
sì, ma divertente, che genera appartenenza
e momentidi condivisione in un contesto di

emulazionedei coetanei.I ragazzi,anche se
identificano il fumo comenocivoper la salute,
graziealla scuolaeai genitori,percontro si au-

toconvincono che "non èpoi così pericoloso",
pensanoche lo sia molto di più,per esempio,

l'inquinamentoatmosferico,l'aria chesi respi-
ra soprattutto in città. «Nel passaggiopoi da

teenagera giovaniadulti ladipendenzadalla

sigaretta si radicaeconsolida,motivatadalla

necessitàdi gestire l'ansia elo stress,magaria
causadello studioo dell'ingressonelmondodel

lavoro», intervieneil professorSchittulli.Cosìil
consumoaumentafino a20 "cicche"al giorno.

«L'età delprimo tiro quindiè una fase crucia-

le, in cui è anche più facile smettere proprio

perché il consumodi tabaccoèpiù sporadico,
legato alla sfera sociale e la dipendenzanon
è ancorasviluppata»,conclude il presidente.

Le donne sono le primea voler smettere
Dalla stessaricerca emerge poi quanto il so-

vraccarico di responsabilitàspingale donne,

t ra i 25 e i 45 anni, a cercare un attimo di tre-

gua nella sigaretta o di conforto dal sensodi

solitudine che colpisce dopo aver avuto un

bimbo. La maggioranzainfattismettedi fumare
in gravidanzama dopo il parto, spessogià in

allattamento,riprende.Tutte sonoaccomunate
dalsensodi colpa, sannodi essereun esempio

negativo,soprattutto nei confronti dei figli. E

sono proprio le donneche più si rivolgonoai

gruppi di disassuefazioneal fumo (GDF) pro-

mossi dalla LILT nell'ambitodelle iniziative di

prevenzione oncologica primaria,volte cioè

a ridurre i fattori di rischio. A chi vuole smet-

tere di fumare la Legao f f re supporto sia con
il numero verde SOS LILT 800998877, una
linea nazionaleanonimaegratuita, sia presso

le associazioniprovinciali con un programma
terapeutico di incontri per combattere la di-

pendenza. «I corsi di disassuefazioneal fumo

sono rivolti a chi ha maturato unafo rte moti-

vazione ad abbandonarela sigaretta,ecco per-

ché primadi iniziare il percorsoc'è uncolloquio
individualeconuno psicologoo un counselor
pervalutareseè il momentogiustoper smette-

re», spiegala dottoressaKatia Tixon, psicologa

della linea SOS LILT. Superare la dipenden-
za richiedeun cambiamentoimportante delle

proprie abitudini: ecco perché è sconsigliato
se il fumatore staattraversando un periodo di

forte coinvolgimentoemotivo,comeun nuovo

lavoro, un trasloco,maancheuna separazione
o unafasedi stress relazionale.

Il primo passo per dire no: capire il perché
«I gruppi di disassuefazioneal fumo (GDF)

utilizzano tecniche e strategie psico-com-

portamentali, con l'obiettivo di ridurre gra-

dualmente il numerodi sigarette per arrivare,
entro una data limite, a smettere completa-

mente. Il traguardo comunee ilsostegno reci-

proco dei partecipantisonofondamentaliper
lamotivazione» , spiegala psicologa.«Faseindi-

spensabile delpercorsoè l'autoosservazione:
il fumatoredovràperciòtenere un diario in cui

annotare ogni volta che ha voglia di fumare,
per esempiodopo pranzo o in una pausadal

lavoro; nei momentidi tensione professionale
o famigliare,o ancora fuori con gli amici.

Un gesto
rivelatore

Il modo in cui si
tienela sigaretta

tra le dita
esprimerebbe
alcuni aspetti

della personalità:
unospuntodella
campagnaLilt

per riflettere
sulla dipendenza.
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o
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SCONTROSA

DEBOLE, IN
CERCA DI

SCAPPATOIE

o
FACILE AL

NERVOSISMO

Nelle loro stories invitano
i followersadire #noalfumosiallavita.
Da sinistra, inalto: NoaPlanas,Matteo
Andreini,StellaLavagnini, Jash Lyn

Gonzales,Swami CaputoeAntony Nano.
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Prima che scatti l'accendino, dovrà de-

scrivere anche lo stato d'animoe l'intensità

del bisogno.Lo scopo èrendere chi fuma più
consapevoleemeno schiavodell'abitudine,aiu-

tandolo così a sostituire più facilmente l'atto
delfumare,togliendo algesto l'importanzache

riveste nel quotidiano», continua la dottoressa
Tixon. «Sappiamoperfettamente che non è

facile,molti fumatori vivonol'abbandonodella

sigaretta quasi comeun lutto, comela perdita
di unaparte di se stessi».

Un percorsopersonalizzato
Si accede ai programmi LILT contattando il

numero verde SOS LILT da cui si vieneindi-

rizzati alle associazioniprovinciali.Il percorso,

individuale o di gruppo, prevede9 incontri di

circa un'ora e mezza,esuccessivi follow up.

Il costo è di circa 60 C. Le sedi locali hanno

in parte ripreso le sedute in presenza, nel

rispetto delle norme anti Covid; molte con-

tinuano con quelleonline.Sipuò anche deci-

dere di avere un supporto solo telefonico. Il

protocollo non prevede l'uso di farmaci, ma

si può affiancare semmaiai sostitutitivi ni-

cotinici comecerotti e gomme,anchesenon

rientrano nelmetodo della LILT; la sigaretta

elettronica non vieneconsiderata tale perché
implica lastessagestualità equindi non spinge

a rimuovere l'attodelfumare. «Il nostro orien-

tamento non èimporreun metodosuun altro,
maconsigliareun percorso che più si avvicina

alla storiapersonale delfumatore e quindi più
efficace», conclude l'esperta. •

ANCHE SVAPAREDA DIPENDENZA

Quasi il 42%degli adolescenti fumatori

(14-17 anni) usa la sigaretta
elettronica.Lo dicono i dati di un

nuovostudio dell'Istituto superiore di

sanità, svolto in collaborazione con

l ' Is t i tuto farmacologico Mario Negri.
«Il suouso è molto diffuso t ra i giovani

perché ritengono che faccia meno
maledi quellatradizionale» , interviene

il professor Francesco Schittulli,
i r -

presidente nazionaleLILT. «Dobbiamo

essereonesti: è vero che ci sono meno

effetttcollaterali per lasalute, però la

e-cig contiene sostanze aromatizzanti

che possonoessere dannose;
scompare la combustione del tabacco,

ma sonopresenti quantitàvariabili di

nicotina, quelle che portano
all'assuefazione». Inoltre,

l'Organizzazione mondialedella sanità

(OMS) conferma che i ragazzini che

svapano hanno il doppio delle
probabilità, rispetto ai coetanei che

non lo fanno, di diventare fumatori
di sigarettetradizionali nel corso

della loro vita.

I fumatori in Italia sono 11,3milioni,
pari al 26,2% della popolazione.

Per il 25,7% uomini ( 5,5 milioni)

e il 26,7%donne (5,8 milioni)
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Il fumo brucia
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Un fenomeno
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Ecco quanto
si risparmia

Considerando chegli
Italiani, in media,fumano
10,9 sigaretteal giorno e
che un pacchettocosta

5 €5 il risparmio è di:
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NO AL
FUMO!
TE LO DICE
TIKTOK
Perbattere sultempo la prima

sigaretta,il messaggio,fo r te e chiaro,

arriva dagli influencer delsocial più
amatodagliadolescenti, protagonisti

dellacampagnaLILT contro

la dipendenza.La Lega Italianaper

la L o tt a contro i Tumoriof f re anche

percorsi ad hoc achi vuole smettere

I NOSTRIESPERTI

?
Prof. Francesco

Schittulli
Presidente

nazionale LILT

Roma

Dott.ssaKatia
Tixon

Psicologa
SOS LILT

numeroverde:
800998877

Il primo tiro? Tra i14 e i 17 anni.Si comin-

cia in ter za media o al liceo perché ci si

sente grandi, c'è la voglia di trasgredire
e per essereaccettatidal gruppo; poi si
continua con una media di 10 sigarette al

giorno. Ecco perché, quest'anno, la LILT, la

Lega Italianaper laLotta contro i Tumori, ha
decisoun nuovoapproccio,originalee di suc-

cesso, per lasuacampagnacontro il fumo. Per

dissuaderei giovanissimi,haingaggiatoalcuni
influencer di TikTok, della crew di "House of

Talent" (houseoftalent. it lg: @houseoftaient.

it), rigorosamenteunder20 e tra ipiù popolari

sul canale social preferito dagli adolescenti.
Le giovani star hannorisposto all'invito con

una seriedi stories sui loro profili (visibili an-

che sulla pagina Instagram iiitnazionaié), in

cuiamodo loro, ballando,mimando,spezzando
con un gesto deciso lasigaretta davanti alla

telecamera, hanno lanciato ai loro coetanei

un definitivo #noalfumosìallavita! Invitano i

follower arifiutare il primotiro, anchequando

10offrono gli amici, a nonfarsi condizionare
dalla massa, a non fumare perché danneg-

gia salutee ambiente, ariflettere sui pericoli
del fumo passivo. Bingol Appena postate, in

poche ore, le stories hanno raggiunto più di

600mila visualizzazioni.«Considerandoche i

dati raccontanodi un tabagismo sempre più
precoce, fin dalla preadolescenza,è fonda-

mentale intervenire sulle nuove generazioni,

per battere sul tempo la prima sigaretta»,
commenta il professor Francesco Schittulli,

presidentedella LILT nazionale.«Ecco perché
abbiamopensatodi parlare ai ragazziusando

11loro linguaggio.Non bastadire: "nonfumate

perché fa male",crediamo invece nell'effica-

cia dell'esempiopositivodeicoetanei, comele

giovanistar di TikTok, più incisivodi qualsiasi
regola e ammonimento» .
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